
1 

 

Disciplinare di gara 
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concessione del servizio di ristoro mediante installazione e gestione di distributori automatici 

presso la sede del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per quattro 
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PREMESSA 
 
 
 
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con determinazione n. 1021 
del 05/09/2017, ha dato avvio alle procedure affinché potesse essere indetta una gara per 
l’affidamento del servizio di ristoro aziendale tramite apparecchiature di distribuzione automatica 
di bevande calde, fredde e snack, mediante procedura negoziata da aggiudicarsi secondo il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  
In data 15 novembre 2017 è stato pubblicato sul sito istituzionale un “Avviso di manifestazione 
d’interesse a partecipare alla procedura negoziata per l’affidamento in concessione del servizio di 
gestione dei distributori automatici di bevande e alimenti della sede del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del d.lgs. n. 50 
del 2016” per individuare gli operatori economici interessati a partecipare alla procedura in 
intestazione. A tale avviso hanno partecipato diversi operatori del mercato e come previsto dallo 
stesso avviso è stato effettuato un sorteggio con cui sono state selezionate n. 5 (cinque) imprese 
delle 18 partecipanti alla manifestazione. 
Il presente disciplinare sarà allegato alla lettera invito inviata agli operatori economici che hanno 
presentato manifestazione di interesse e sono stati successivamente sorteggiati e ne costituisce 
parte integrante e sostanziale della lettera e contiene le norme relative alla modalità di 
partecipazione alla presente procedura. 
Tutti i documenti di gara sono pubblicati e scaricabili dal sito internet del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, nella sezione “Bandi di gara e 
contratti” in “Amministrazione trasparente”. 
Il Ministero si riserva la facoltà di apportare integrazione alla documentazione di gara 
dandone comunicazione sul sito citato. 
Tutte le comunicazioni relative alla presente procedura, comprese quelle previste 
dall’articolo 29 del Codice, saranno effettuate sul sito in parola ed avranno effetto di 
notifica. 
I concorrenti, partecipando alla gara, accettano che tale pubblicazione abbia valore di 
comunicazione a tutti gli effetti e si impegnano a consultare periodicamente il predetto 
sito. 
Tutti gli operatori economici interessati potranno richiedere eventuali chiarimenti inerenti la 
presente procedura di gara, entro e non oltre il 23/03/2018 a: Rag. Ennio Antonetti - all’indirizzo 
di posta elettronica certificata: AGP-I@pec.minambiente.it e per conoscenza all’indirizzo di 
posta elettronica antonetti.ennio@minambiente.it. 
 

Il termine per la presentazione delle offerte è il 27/03/2018 alle ore 10.00. 
 
  

mailto:AGP-I@pec.minambiente.it
mailto:antonetti.ennio@minambiente.it
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1. OGGETTO, DURATA E AMMONTARE DELLA CONCESSIONE 
 
Oggetto della presente procedura è l’affidamento in concessione a titolo oneroso per quattro anni 
del servizio di ristoro e riguarderà gli spazi adibiti al servizio di ristoro aziendale mediante 
l’installazione di macchine distributrici automatiche di bevande calde, fredde e snack, allocate nei vari 
piani degli immobili di Via Cristoforo Colombo, 44 e di quello di Via Capitan Bavastro, 174 nelle 
quantità e nelle tipologie di seguito dettagliate: 
 
a) Piano terra, lato Via Cristoforo Colombo  
n. 1 (uno) distributore automatico di bevande calde e di sola acqua calda.  
n. 1 (uno) distributore automatico di bevande fredde  
n. 1 (uno) distributore automatico misto acqua e snack  
n. 1 (uno) distributore spremute di arancio  
n. 1 (uno) distributore prodotti BIO;  
n. 1 (uno) distributori di gelati  
b) Piano primo, lato Via Cristoforo Colombo  
n. 1 (uno) distributore automatico di bevande calde  
n. 1 (uno) distributore automatico misto: acqua, bevande fredde e snack  
c) Piano terzo, lato Via Cristoforo Colombo  
n. 1 (uno) distributore automatico di bevande calde  
n. 1 (uno) distributore automatico misto: acqua, bevande fredde e snack  
d) Piano quarto, lato Via Cristoforo Colombo  
n. 1 (uno) distributore automatico di bevande calde  
n. 1 (uno) distributore automatico misto: acqua, bevande fredde e snack  
e) Piano quinto, lato Via Cristoforo Colombo  
n. 1 (uno) distributore automatico di bevande calde  
n. 1 (uno) distributore automatico misto: acqua, bevande fredde e snack  
f) Piano settimo, lato Via Cristoforo Colombo  
n. 1 (uno) distributore automatico di bevande calde  
n. 1 (uno) distributore automatico misto: acqua, bevande fredde e snack  
g) Piano nono, lato Via Cristoforo Colombo  
n. 1 (uno) distributore automatico di bevande calde  
n. 1 (uno) distributore automatico misto: acqua, bevande fredde e snack  
h) Piano terra, lato Via Capitan Bavastro  
n. 1 (uno) distributore automatico bevande calde e di sola acqua calda  
n. 1 (uno) distributore automatico misto: acqua, bevande fredde e snack  
n. 1 (uno) distributore di spremute di arancio  
n. 1 (uno) distributore di bevande fredde  
n. 1 (uno) distributori di gelati  
i) Piano terzo, lato Via Capitan Bavastro  
n. 1 (uno) distributore automatico misto: acqua, bevande fredde e snack  
l) Piano sesto, lato Via Capitan Bavastro  
n. 1 (uno) distributore automatico di bevande calde  
n..1 (uno) distributore automatico misto: acqua, bevande fredde e snack  
m) Ingresso Auditorium  
n. 1 (uno) distributore automatico di bevande calde  
n. 1 (uno) distributore automatico di bevande fredde. 
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Il servizio avrà durata di 4 anni con decorrenza dalla data di avvenuta installazione dei 
distributori ed avvio del servizio. Dell’installazione sarà redatto apposito verbale (Capitolato 
speciale – punto 1.2). 
Le caratteristiche tecniche minime del servizio sono riportate nel Capitolato speciale. 
L’importo presunto complessivo a base d’asta degli oneri per il concessionario, con offerta al 
rialzo, è pari ad € 7.000,00 (settemila/00) – iva compresa per l’intero periodo, calcolato come canone 
forfettario minimo per ciascun distributore di € 250,00 IVA esente. 
Il valore stimato della concessione, calcolato come descritto all’articolo 167, comma 1 del d.lgs. n. 50 
del 2016, in considerazione dei seguenti dati:  

 

 
e presupponendo che ciascun dipendente consumi almeno un prodotto al giorno, è pari ad € 
120.000,00 circa annuo, e cioè € 119.201,64 = 1295,67 x € 0,40x gg. 230 dove: 
- 1295,67 = numero medio complessivo dipendenti; 
- € 0,40 IVA compresa = prezzo medio di un prodotto del distributore maggiormente consumato; 
- 230 = giorni lavorativi annui al netto delle ferie ed assenze di varia natura medi (264 giorni e circa 
– 32 giorni ferie – 18 giorni di assenze a vario titolo); 
Tale valore va moltiplicato, poi, per quattro e cioè il numero degli anni di durata del contratto, e 
pertanto il valore complessivo della concessione sarebbe di € 120.000,00 x 4 =€ 480.000,00. 
L’importo degli oneri per la sicurezza, cioè delle misure adottate per eliminare/ridurre al minimo 
i rischi derivanti dalle interferenze delle lavorazioni è pari a € 0,00. 
Il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze non è stato elaborato ed allegato alla 
presente procedura in considerazione dell’oggetto della stessa (mera fornitura di 
materiali/attrezzature e servizi di installazione la cui durata non è superiore a cinque giorni uomo 
oltre ai servizi di natura intellettuale costituiti dalla formazione per l’utilizzo dello strumento) ai sensi 
dell’articolo 26, comma 3-bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 ss.mm.ii.  
Le condizioni, i requisiti, le specifiche tecniche, le modalità ed i termini ai quali dovrà rispondere la 
prestazione del servizio e della fornitura sono stabiliti nel presente Disciplinare di gara e nel 
Capitolato Speciale. 

 
 

2. MOTIVI DI ESCLUSIONE E CRITERI DI SELEZIONE 

 
Gli operatori economici invitati (di seguito concorrenti) hanno già dichiarato il possesso dei requisiti 
di seguito riportati nella manifestazione di interesse di cui in premessa. Sarà effettuata la verifica 
del possesso dei requisiti di seguito descritti e in caso di riscontro di dichiarazione mendace 
e mancato possesso degli stessi sarà determinata l’esclusione dalla gara. 
All’articolo 80 del Codice sono riportati i motivi che comportano l’esclusione di un operatore 
economico dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o concessione. 
Pertanto per partecipare alla presente procedura, il concorrente dovrà essere nelle situazioni di 
seguito descritte: 
 

Annualità/Totali 
2014 2015 2016 Totale 

Media 
annua 

Lavoratori presso il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare 
1.280 1.295 1.312 3.887 1.295,67 
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1) non aver riportato una sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 
c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale 
(articolo 80, comma 1 del Codice); 
2) insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 8, 
comma 4, del medesimo decreto (articolo 80, comma 2 del Codice); 
3) non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse, e delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (articolo 80, comma 4 del Codice); 
4) non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del Codice (articolo 80, 
comma 5, lettera a) del Codice); 
5) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o non avere 
in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (articolo 80, 
comma 5, lettera b) del Codice);  
6) non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, 
nell’esecuzione delle prestazioni affidate precedentemente dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare (articolo 80, comma 5, lettera c) del Codice); 
7) non determinare una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2 del 
Codice, non diversamente risolvibile (articolo 80, comma 5, lettera d) del Codice); 
8) non costituire distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella 
preparazione, ai sensi dell’articolo 67 del Codice, della presente procedura d’appalto (articolo 80, 
comma 5, lettera e) del Codice); 
9) non aver riportato sanzioni interdittive di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 ss.mm.ii. o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 ss.mm.ii (articolo 80, comma 5, lettera f) del Codice); 
10) non essere iscritti nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), per aver reso false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione (articolo 80, 
comma 5, lettera g) del Codice); 
11) non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55 (articolo 80, comma 5, lettera h) del Codice); 
12) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (articolo 80, comma 
5, lettera i) del Codice); 
13)non incorrere nel divieto di cui all’articolo 80, comma 5, lettera l), del Codice; 
14) non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di cui all’articolo 2359 del codice civile o in qualsiasi altra relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale (articolo 80, comma 5, lettera m) del Codice); 
15)non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del 
Ministero nei confronti dei medesimi per il triennio successivo alla cessazione del rapporto lavorativo; 
16) rispettare il Patto di integrità (allegato 4); 
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2.A REQUISITI DI IDONEITÁ PROFESSIONALE 
 
I concorrenti hanno dichiarato di essere iscritti per idonea attività, se cittadino residente in Italia, nel 
registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 
commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali, ovvero, se 
cittadino residente in un altro Stato membro, nel registro professionale o commerciale di cui 
all’allegato XVI del Codice (articolo 83, comma 1, lettera a) del Codice); 
 

 

2.B CAPACITÁ TECNICHE E PROFESSIONALI 
 
L’operatore economico aggiudicatario dovrà rendere disponibile sul sito dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) sezione AVCPASS, documentazione attestante il possesso dei requisiti di 
capacità tecnica e di idoneità professionale di cui all’articolo 83, comma 1, lettera c) e comma 6 e 
allegato XVII parte II del Codice di seguito descritti e dichiarati dal concorrente nella manifestazione 
di interesse: 
i. dell’autorizzazione sanitaria/certificato, rilasciata/o dall’autorità sanitaria o altro soggetto 
competente, attestante il numero di registrazione in conformità al Reg. CE 852/2004 smi del 
deposito/stabilimento dove vengono stoccati i prodotti alimentari/generi di conforto utilizzati per il 
rifornimento dei distributori; 
ii. del manuale di autocontrollo redatto secondo i criteri stabiliti dal sistema HACCP in conformità 
al Reg. CE 852/2004 smi. 

 
 

3. PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI 
IMPRESE E DI CONSORZI 
 
In conformità alla disciplina di cui all’articolo 45 del Codice, è ammessa la partecipazione di Imprese 
temporaneamente raggruppate o raggruppande e di Consorzi di Imprese, ovvero, per le imprese 
stabilite in altri paesi dell’UE, nelle forme previste nei paesi di stabilimento. 
Nel caso concreto della presente procedura sono state sorteggiate esclusivamente Società singole e, 
pertanto, non è prevista la partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese e di consorzi. 

 
 

4. SUBAPPALTO E AVVALIMENTO 
 
Non è ammesso il subappalto. È ammesso l’avvalimento come previsto e disciplinato dall’articolo 
89 del Codice. 
 
 

5. MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 

L’offerta e la documentazione che la compone dovrà essere inviata in forma cartacea al seguente 

indirizzo: 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 
DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI GENERELI E DEL PERSONALE 

DIVISIONE I – LOGISTICA ED APPROVVIGIONAMENTI 
VIA CRISTOFORO COLOMBO, 44 – 00147 ROMA 
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N.B.: AI CORRIERI È RISERVATO L’INGRESSO DI VIA CRISTOFORO COLOMBO, 54 DAL QUALE VI E’ 

L’ACCESSO PER L’UFFICIO ACCETTAZIONE PLICHI. 

Le offerte dovranno essere presentate, pena esclusione dalla gara, in un plico sigillato, sul quale 

sia impresso il marchio della Società oppure in assenza del marchio, controfirmato su tutti i lembi di 

chiusura dal legale rappresentante della Società, riportante a pena esclusione dalla procedura ben 

visibilmente la dicitura: 

“CONTIENE OFFERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO 

DI RISTORO MEDIANTE INSTALLAZIONE E GESTIONE DI DISTRIBUTORI 

AUTOMATICI PRESSO LA SEDE DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 

TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE PER QUATTRO ANNI” 

Non aprire la busta – scadenza ore 10.00 del giorno 27 marzo 2018 

Non sarà ritenuta valida e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche per 
causa non imputabile al Concorrente. Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione 
richiesta per la partecipazione alla procedura comporta l’irricevibilità dell’offerta e la non ammissione 
alla procedura. 

È in ogni caso responsabilità dei fornitori concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti 
e delle informazioni richieste. 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 
Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno altresì escluse tutte le offerte redatte 
o inviate in modo difforme da quanto prescritto nel presente Disciplinare di Gara. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse 
procedere all’aggiudicazione.  

Il recapito del plico e la sua integrità rimangono ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi 
motivo, lo stesso non dovesse giungere utilmente a destinazione, il Ministero declina ogni 
responsabilità in ordine a disguidi postali o di altra natura che impediscano il recapito del plico entro 
il termine predetto. 

Il concorrente sarà escluso dalla gara anche qualora il plico predetto pervenisse aperto o 
lacerato oppure non contenesse le suddette indicazioni. 

All’interno del plico dovranno essere inserite, a pena di esclusione dalla gara, tre diverse 
buste chiuse, non trasparenti (tali da non rendere conoscibile il loro contenuto). 

Le tre buste, identificate dalle lettere “A”, “B” e “C”, dovranno riportare rispettivamente le seguenti 
diciture: 

Busta “A”: Documentazione amministrativa; 

Busta “B”: Offerta tecnica. 

Busta “C”: Offerta economica. 

La busta “C” dovrà essere sigillata con ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro 
adesivo personalizzato sui lembi di chiusura o sigillatura equivalente, recante a scavalco dei 
detti lembi di chiusura il timbro dell’offerente e le firme leggibili del legale rappresentante 
del concorrente o altro soggetto con comprovati poteri di firma. 

La mera apposizione della sola firma, posta a scavalco dei lembi di chiusura della busta “C”, 
non garantisce la segretezza dell’offerta; pertanto, la mancata sigillatura, costituirà motivo 
di ESCLUSIONE DALLA GARA. 
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5.A. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” 
 
La busta “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” dovrà contenere un indice completo 
del proprio contenuto, nonché la seguente documentazione:  

1. modulo di accettazione del Disciplinare di gara, del Capitolato Speciale e dello Schema di 
contratto (allegato n. 1); 

2.  copia fotostatica, non autenticata, di un valido documento di identità del/i sottoscrittore/i 
(ai sensi articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) delle varie dichiarazioni; 

3. il Patto di integrità (allegato n. 4) timbrato e sottoscritto dal Legale rappresentante del 
Concorrente; 

4. certificato ovvero autocertificazione di iscrizione alla camera di commercio e l’indicazione del 
codice fiscale e numero di partita IVA;  

5. la dichiarazione del titolare o del legale rappresentante, autocertificata ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. n.445/2000, di non aver riportato condanne penali per uno dei reati indicati 
nell’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 nonché di non versare in una delle altre condizioni previste 
da tale norma quale motivo di esclusione;  

6. dichiarazione di presa visione degli spazi interessati all’installazione dei distributori (allegato 
n. 5);  

7. documento denominato PassOE, cioè Pass dell’Operatore Economico che lo stesso deve 
acquisire dal portale dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
 

Si ricorda che i concorrenti dovranno effettuare il versamento della contribuzione all’ANAC secondo 
le istruzioni operative presenti sul sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione al seguente indirizzo: 
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/ServizioRiscossioneCo
ntributi 
Il mancato pagamento del contributo suddetto costituisce motivo di esclusione dalla gara. 
 
Per gli appuntamenti relativi ai sopralluoghi contattare il Sig. Antonetti al n. 06/57225737 ovvero 
tramite e-mail: antonetti.ennio@minambiente.it, il termine ultimo per i sopralluoghi è fissato per il 
23 marzo entro le ore 17.00 

 

 

5.B. CONTENUTO DELLA BUSTA “B” 
 
La busta “B – OFFERTA TECNICA” dovrà contenere una relazione/offerta tecnica redatta sul 
modello di offerta tecnica (allegato n. 2), timbrata e sottoscritta dal rappresentante legale o delegato 
munito dei poteri di firma, contenente: 

a) la tipologia dei distributori che saranno installati con indicazione dei modelli e, in allegato, le 
schede tecniche e di sicurezza ad essi relativi e quanto ritenuto utile dal concorrente per 
consentire l’individuazione inequivocabile dell’oggetto che sarà installato (ad esempio depliant 
illustrativi); 
b) la lista dei prodotti che saranno inseriti all’interno dei distributori con l’indicazione delle 
marche dei prodotti medesimi e le relative schede tecniche che potranno essere inserite anche 
solamente nel formato elettronico su cd/dvd; 
c) la descrizione dello svolgimento del servizio; 
d) descrizione degli elementi che costituiscono criterio di attribuzione del punteggio tecnico 
con l’indicazione della lettera identificativa del criterio; 

È richiesto, altresì, un supporto informatico (cd/dvd) contenente la relazione/offerta tecnica in 
formato elettronico comprensiva delle schede tecniche dei prodotti. 
 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/ServizioRiscossioneContributi
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/ServizioRiscossioneContributi
mailto:antonetti.ennio@minambiente.it
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5.C. CONTENUTO DELLA BUSTA “C” 
 
La busta “C – OFFERTA ECONOMICA” dovrà contenere l’offerta economica, redatta sulla carta 
intestata dell’operatore economico, utilizzando il modello di offerta economica (allegato 3). 
Ciascun concorrente dovrà indicare i seguenti importi che saranno oggetto di valutazione ai fini 
dell’aggiudicazione: 
1. Il prezzo unitario dei prodotti offerti; 
2. La media del prezzo dei prodotti offerti per ciascuna categoria; 
3. L’importo del canone proposto espresso in euro e in percentuale di rialzo 
rispetto alla base d’asta; 
4. L’importo per la cauzione del dispositivo magnetico. 
5. Gli importi di cui all’articolo 95 del Codice. 
Il prezzo dei prodotti indicato nell’offerta economica dovrà essere quello di distribuzione sia 
attraverso il pagamento in moneta che attraverso l’utilizzo del dispositivo magnetico. 
Il concorrente è obbligato alla propria offerta per un periodo di 180 giorni a decorrere dalla data di 
scadenza del termine di presentazione delle offerte. 
L’offerta economica, a pena di esclusione, dovrà essere sottoscritta in ogni pagina dal legale 
rappresentante del concorrente o altro soggetto con comprovati poteri di firma e dovrà riportare una 
lista di prodotti con il prezzo proposto, coincidente con la lista dei prodotti descritti nella relazione 
tecnica redatta sul modello di offerta tecnica (allegato 2). 
 
 

6. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 
La presente procedura verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’articolo 95, comma 2 del 
Codice. 
Verranno assegnati 60 punti per la valutazione tecnica e 40 punti per la valutazione economica, con 
le modalità descritte in dettaglio nel Capitolato speciale al punto 1.3. Il punteggio finale è dato dalla 
somma del punteggio tecnico complessivo con il punteggio economico complessivo. 
 
 

7. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 
 
Alla scadenza del termine di presentazione delle offerte, il Ministero nominerà una Commissione 
giudicatrice (di seguito Commissione), che effettuerà tutte le attività finalizzate all’aggiudicazione 
secondo le fasi e le modalità di seguito descritte. 
Si precisa che il Ministero si riserva la facoltà: 
 

a) di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna offerta risulti conveniente o idonea 
in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’articolo 95, comma 12 del Codice; 

b) di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
c) di non stipulare il contratto anche se sia in precedenza intervenuta l’aggiudicazione; 
d) di sospendere e/o non aggiudicare la gara motivatamente; 
e) ai sensi dell’articolo 94 del Codice di non aggiudicare l’appalto al concorrente che ha 

presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa se accerta che l’offerta non soddisfa gli 
obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del Codice; 
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Le offerte risultate anormalmente basse verranno sottoposte a verifica ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 97 del Codice. 
Saranno, inoltre, escluse le offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura 
alle condizioni specificate nel Capitolato speciale, ovvero che siano sottoposte a condizione, nonché 
offerte incomplete e/o parziali: 
Nell’ipotesi di esclusione dalla gara di un concorrente, il plico e le buste contenenti l’offerta verranno 
custoditi dal Ministero nello stato in cui si trovano al momento dell’esclusione. 
 
 

7.A. PRIMA FASE – APERTURA DELLE BUSTE “A” ED APERTURA E 
VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE CONTENUTE NELLE 
BUSTE “B” 
 
La Commissione procederà, in seduta aperta al pubblico, all’apertura delle buste “A” nella 
data/ora/luogo comunicati alle società invitate. La comunicazione della data con la modalità 
indicata avrà valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 
Successivamente la Commissione proseguirà in seduta/e riservata/e procedendo alla valutazione e 
all’attribuzione dei punteggi di qualità in base ai criteri descritti nel Capitolato speciale. 
 
 

7.B. SECONDA FASE – APERTURA OFFERTE ECONOMICHE E 
AGGIUDICAZIONE 
 
La Commissione procederà, in seduta aperta al pubblico, all’apertura delle buste “C” nella 
data/ora/luogo comunicati alle società invitate. La comunicazione della data con la modalità 
indicata avrà valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 
Durante questa fase la Commissione effettuerà le seguenti attività: 

a)  lettura dei punteggi tecnici; 
b) apertura delle buste “C” ed all’attribuzione dei punteggi relativi al prezzo; 
c) sommatoria dei punteggi tecnici complessivi con i punteggi economici; 
d) redazione della graduatoria sulla base dei punteggi complessivi; 
e) aggiudicazione al concorrente che avrà ottenuto il punteggio finale più alto; 
f) proposta al Ministero di aggiudicazione, fatta salva la verifica delle offerte risultate 

anormalmente basse ai sensi di quanto previsto all’articolo 97 del Codice ed il controllo della 
sussistenza dei presupposti come previsto dall’articolo 94 comma 1 del Codice. 

Successivamente il Ministero provvederà entro il termine non superiore a 5 giorni dall’aggiudicazione, 
a comunicare l’avvenuta aggiudicazione al concorrente risultato primo nella graduatoria ed al 
concorrente che nella graduatoria medesima sarà risultato secondo, e comunque a tutti i candidati di 
cui all’articolo 76, comma 5, lettera a) del Codice; 
Inoltre, il Ministero provvederà a comunicare l’esclusione ai concorrenti di cui all’articolo 76, comma 
5, lettera b) del Codice e la data di scadenza del termine dilatorio per la stipulazione del contratto. 
Ovvero a comunicare l’eventuale decisione di non aggiudicare l’appalto a tutti i candidati. 
 

8. STIPULA DEL CONTRATTO 
 
Nel termine di 15 giorni dal ricevimento della comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, il 
concorrente aggiudicatario dovrà far pervenire alla Divisione I della Direzione Generale degli Affari 
Generali e del Personale la seguente documentazione (in originale o in copia autenticata): 

a) la documentazione attestante l’idoneità tecnico professionale di cui al punto 1b) 
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dell’allegato XVII del d.lgs. 81/08 ss.mm.ii. e, se lavoratori autonomi, quella di cui ai punti 2b), 
2c) e 2d) dell’allegato XVII del d. lgs. 81/08 ss.mm.ii.; 
b) copia di polizza assicurativa a copertura del rischio di incendio o altri danni causati ai beni ed 
ai locali del Ministero per cattivo funzionamento dei distributori oppure a copertura di qualunque 
tipo di danno che gli utenti potrebbero subire in conseguenza dell’uso dei distributori ovvero del 
consumo degli alimenti e bevande messi in vendita; 

Qualora l’aggiudicatario non produca e/o renda disponibile la documentazione richiesta, ovvero non 
risulti in possesso dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta, il Ministero procederà 
all’aggiudicazione della gara al secondo concorrente in graduatoria. 
Ad avvenuta stipulazione del contratto il Ministero, se ritenuto necessario, costituirà con 
l’aggiudicatario un gruppo di coordinamento al fine di assicurare il rispetto di tutta la normativa 
vigente in materia di sicurezza ed in particolare ciò che concerne la Valutazione del rischio sui luoghi 
di lavoro. 
 
 

9. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” il Ministero fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei 
dati personali alla stessa forniti: 
 

 FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 
I dati inseriti nelle buste contenenti le offerte vengono acquisiti dal Ministero per verificare la 
sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara ed in particolare delle capacità 
amministrative e tecnico-economiche dei concorrenti richieste per l’esecuzione della fornitura e dei 
servizi nonché per l’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento ai 
precisi obblighi di legge. I dati forniti dall’aggiudicatario vengono acquisiti dal Ministero ai fini della 
stipulazione del contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 
gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso. 
 
 

 NATURA DEL CONFERIMENTO 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia il rifiuto di fornire i dati richiesti dal Ministero 
potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla 
partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dell’aggiudicazione. 
 

 DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI 
Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
“sensibili” e “giudiziari”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere d) ed e) del d.lgs. n. 196 del 2003 
ss.mm.ii. 
 

 MODALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI 
Il trattamento dei dati verrà effettuato dal Ministero in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza 
e potrà essere attuato mediante strumenti manuali informatici e telematici idonei a trattarli nel rispetto 
delle regole di sicurezza previste dalla Legge. 
 

 AMBITO DI COMUNICAZIONE E DI DIFFUSIONE DEI DATI 
I dati potranno essere comunicati: 
o al personale del Ministero che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad altri uffici e 
amministrazioni che svolgono attività ad esso attinente; 
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o ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai 
sensi della L. 241/90. 
Il nominativo dell’aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione della fornitura, saranno 
diffusi sia tramite il sito internet www.minambiente.it che con comunicazioni indirizzate 
all’aggiudicatario e agli altri concorrenti. 
 

 DIRITTI DEL CONCORRENTE INTERESSATO 
Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs. 
n. 196 del 2003 ss.mm.ii. 
 

 TITOLARE E RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 
Titolare del trattamento è il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con sede 
in Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma. Il Responsabile del presente trattamento è Ennio 
Antonetti. 
 

 CONSENSO DEL CONCORRENTE INTERESSATO 
Acquisite ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs. 196/2003 ss.mm.ii. le sopra riportate informazioni, con la 
presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del capitolato/contratto, l’aggiudicatario acconsente 
espressamente al trattamento dei dati come sopra definito. 
Il concorrente potrà specificare nelle premesse della propria offerta se e quale parte della 
documentazione presentata ritiene coperta da riservatezza, con riferimento a marchi, know-how, 
brevetti ecc…. In tal caso il Ministero consentirà l’accesso per la visione, ma non l’estrazione di copia, 
a tale documentazione in caso di richiesta di altri concorrenti. 

http://www.minambiente.it/

